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I sindaci siciliani hanno incontrato
in videoconferenza i deputati e i sena-
tori eletti nell’Isola per discutere della
gravissima situazione finanziaria degli
Enti locali presenti sul territorio. Un
confronto, organizzato dall’Anci Sici-
lia, per individuare un percorso condi-
viso finalizzato a superare lo stato di
crisi economico-finanziaria dei Co-
muni siciliani che, in larghissima mag-
gioranza, non hanno ancora approvato
e non sono in condizione di approvare
i Bilanci di previsione 2021-2023 e i
Rendiconti di gestione 2020.

Sono stati presi in esame gli stru-
menti urgenti di carattere normativo
e finanziario per consentire ai Comuni
siciliani di continuare a garantire l’ero-
gazione dei servizi e permettere di uti-
lizzare al meglio le tante risorse
finanziarie per investimenti messe a di-
sposizione dalla Programmazione
2021-2027 e dal Piano nazionale di ri-
presa e resilienza (Pnrr). I Comuni si-
ciliani, come è stato puntualizzato dal
presidente dall’Associazione che li
rappresenta, Leoluca Orlando, sono
ancora in attesa che entri in vigore la
norma di attuazione dello Statuto sici-
liano sul rinvio al 30 novembre del ter-
mine di approvazione del Bilancio di
previsione e del consuntivo, già appro-
vata dalla Commissione Paritetica per
la Regione siciliana e in attesa dei pa-
reri da parte dei ministri dell’Interno e
dell’Economia.

“In questa particolare situazione -
ha precisato il presidente di Anci Sici-
lia - il confronto con la deputazione na-
zionale si è reso necessario per
individuare le soluzioni di carattere

strutturale relative alla perequazione
fiscale, all’armonizzazione contabile
dei bilanci, alla crisi finanziaria, al-
l’assunzione di personale qualificato e
al rafforzamento del sistema di riscos-
sione dei tributi locali, partendo dalle
proposte già elaborate dall’Anci Sici-
lia”.

“Ringrazio senatori e deputati na-
zionali delle diverse forze politiche -
ha aggiunto Orlando – per la parteci-
pazione. A loro abbiamo sottoposto le
innumerevoli difficoltà del sistema
delle Autonomie locali e l’inadegua-
tezza dell’attuale quadro normativo,
con riferimento ad aspetti di carattere
finanziario e organizzativo e alla man-
cata attuazione federalismo fiscale. In
totale accordo, i sindaci hanno piena-
mente condiviso l’analisi delle proble-
matiche e l’urgenza di avviare
tempestivamente modifiche di carat-
tere legislativo”.

Il presidente dell’Associazione dei
Comuni siciliani ha esposto le mag-
giori criticità degli Enti locali del-
l’Isola evidenziando come troppo
spesso a livello nazionale non si cono-
scano compiutamente le reali esigenze,
le potenzialità e le difficoltà che carat-
terizzano la Regione Siciliana, anche
in ragione della sua speciale autono-
mia. È stato evidenziato come i danni
derivanti dalla mancata applicazione
del Federalismo fiscale e dall’assenza
di interventi perequativi abbiano pena-
lizzato i Comuni al punto da non met-
terli nelle condizioni di chiudere i
Bilanci e, di conseguenza, garantire i
servizi essenziali ai cittadini: “È nota
a tutti – ha affermato - la situazione di

precarietà economico-sociale in cui
versa la Regione Siciliana, che ci au-
guriamo possa trovare una soluzione
attraverso un’adeguata interlocuzione
con il Governo nazionale, ricadendo
favorevolmente anche sui Comuni si-
ciliani. Sembra che ci sia, per la prima
volta dopo settant’anni, la volontà di
attuare la specialità dello Statuto sici-
liano, infatti la Commissione Paritetica
ha recentemente riconosciuto la neces-
sità di interventi finanziari in favore
Comuni siciliani entro il 30 novembre
dell’anno in corso al fine di consentire

agli stessi di recepire nei bilanci le mo-
difiche che dovranno intervenire nel
corrente anno ai fini della loro presa
d’atto nei bilanci annuali”.

Rispetto alle criticità sopra evi-
denziate, l’Anci Sicilia ha presentato
a deputati e senatori un pacchetto di
proposte in cui si chiede la drastica ri-
duzione, almeno per un periodo trien-
nale, dei limiti di spesa legati al Fondo
crediti di dubbia esigibilità (Fcde), con
termini e modalità da concordare con il
Governo, e la deroga per le assunzioni
delle figure apicali anche nei comuni
in dissesto e pre dissesto. “In man-
canza di riscontri dal Governo e dal
Parlamento - ha concluso Leoluca Or-
lando - i sindaci siciliani a fine ottobre
si recheranno a Roma per rappresen-
tare le ripercussioni determinate da tale
insostenibile condizione. Non bisogna
dimenticare che, in base alla normativa
vigente, gli amministratori dell’Isola si
aspettano il commissariamento di cen-
tinaia di Comuni nei quali non potrà
che registrarsi l’impossibilità di appro-
vare i Bilanci anche da parte dei com-
missari straordinari, i quali non
potranno che prendere atto di una con-
dizione di impossibilità reale e contin-
gente”.

“Il tema di questo incontro – ha
concluso il segretario generale del-
l’Associazione dei Comuni siciliani,
Mario Emanuele Alvano – ha messo in
risalto le criticità finanziarie dei Co-

muni siciliani, che si protraggono da
troppo tempo: basti pensare che 239
Comuni su 391 non hanno ancora ap-
provato il Bilancio di previsione 2021-
2023, mentre rispetto ai 152 che lo
hanno approvato, fatta eccezione per
un gruppo ristrettissimo di Enti che
non ha particolari difficoltà finanzia-
rie, va rilevato che una parte ha, di
fatto, dato esecuzione alle condizioni
di dissesto e pre dissesto. A conferma
della gravità della situazione occorre
aggiungere che su 391 comuni ben 317
non hanno approvato il Consuntivo
2020. Situazione che è stata confer-
mata dall’assessore regionale alle Au-
tonomie locali, Marco Zambuto, il
quale ha condiviso le criticità e le ri-
chieste espresse dalla nostra Associa-
zione”.

Nel corso dell’incontro numerosi
sindaci hanno illustrato le principali
criticità degli Enti locali riferendosi, in
particolare, alla riduzione dei trasferi-
menti regionali e nazionali, alla diffi-
coltà nella gestione dei tributi locali,
all’alto numero di Enti in dissesto e pre
dissesto, al ritardo dei pagamenti dei
debiti commerciali e alla carenza di fi-
gure professionali nei servizi finan-
ziari, negli uffici tecnici e nei servizi
sociali. Alla riunione hanno parteci-
pato anche i deputati Carmela Bucalo,
Giulia Grillo, Adriano Varrica, Anto-
nella Papiro, Fausto Raciti, Giusi Bar-
tolozzi e i senatori Fabrizio Bartolozzi
e Fabrizio Trentacoste.

Il confronto, organizzato da Anci Sicilia, per individuare un percorso condiviso per uscire dalla crisi
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Commissione Fabbisogni standard
approvata la nota metodologica

per i Comuni della Regione Siciliana
“Con l’approvazione in Commis-

sione tecnica per i Fabbisogni stan-
dard della nota metodologica per i
Comuni della Regione siciliana,
prende finalmente il via un percorso
che ha visto impegnata la nostra As-
sociazione dal mese di febbraio di
quest’anno e che ci auguriamo pro-
durrà come primo effetto, in favore
degli Enti isolani, l’erogazione di im-
portanti risorse finanziarie destinate
allo sviluppo e all’ampliamento dei
Servizi sociali comunali. Si tratta di
risorse che con l’art. 1 comma 791

della legge 30 dicembre 2020 n. 178
sono già state destinate ai Comuni
delle Regioni a statuto ordinario”.
Questo il commento di Leoluca Or-
lando, presidente dell’Anci Sicilia.

“Adesso – ha aggiunto - si po-
tranno adesso restituire ai Comuni le
elaborazioni derivanti dai dati che gli
Enti hanno fornito attraverso gli ap-
positi questionari. Questo consentirà
di rivedere i dati ed evidenziare even-
tuali anomalie o errori, al fine di mi-
gliorare ulteriormente la metodologia

sui fabbisogni
standard. In prospettiva, il confronto
di tali temi sarà rafforzato anche a li-
vello regionale rispetto alla distribu-
zione di risorse in favore di enti
locali”.

“L’Anci Sicilia – ha continuato
Mario Emanuele Alvano, segretario
generale dell’Associazione dei Co-
muni siciliani - favorirà ulteriori mo-
menti di confronto con gli Enti locali,
affinché si possa acquisire maggiore
consapevolezza rispetto a un approc-

cio metodologico da un canto parti-
colarmente tecnico e complesso, an-
cora appannaggio di pochissimi
esperti, e dall’altro di fondamentale
importanza rispetto alla possibilità di
avere uno strumento credibile per la
distribuzione delle risorse finanziarie
agli Enti locali”

“Abbiamo rappresentato la ne-
cessità - ha concluso Alvano - di su-
perare definitivamente un
meccanismo ancor in parte incentrato
sul livello dei servizi e la spesa sto-

rica in favore di un reale fabbisogno
che consenta ai territori di ampliare
l’offerta dei servizi. Abbiamo anche
evidenziato la necessità di approfon-
dire aspetti della specificità siciliana,
quali la condizione di insularità e le
differenze legate a uno specifico or-
dinamento degli Enti locali che nel
tempo ha prodotto fenomeni diversi
rispetto ai Comuni delle regioni a sta-
tuto ordinario, per esempio, sul piano
della gestione associata dei servizi e
delle funzioni”.


